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Valle del Mezzano, 10 ottobre 2023     


Comunicato stampa

Grazie al progetto LIFE Perdix la Starna italica sta tornando libera al suo habitat naturale
Si chiude oggi la terza stagione di reintroduzioni di Perdix perdix italica 
Una storia di speranza e di impegno sta prendendo forma nella Valle del Mezzano, dove oggi è stata effettuata l’ultima delle reintroduzioni di Starna italica (Perdix perdix italica) previste dal progetto LIFE Perdix per il 2023, che quest’anno ha riportato nel territorio 9.000 individui. All’alba di questa mattina, infatti, i tecnici faunistici hanno liberato 450 starne italiche in 3 dei 18 recinti di ambientamento posti nell’area protetta in provincia di Ferrara nella quale il progetto LIFE Perdix sta lavorando per far tornare libera e selvatica una specie da decenni considerata estinta in natura.
Grazie al LIFE Perdix un importante tassello della biodiversità italiana ritorna ad essere presente in natura, dopo essere stato recuperato per mezzo di una scrupolosa ricostruzione genetica condotta dall’Istituto Superiore per la Protezione Ambientale (ISPRA), dall’esperienza dei tecnici del Centro di conservazione ex situ dei Carabinieri Forestali di Lucca e dall’impegno straordinario del partenariato tutto che lavora in grande sinergia.
“L'Italia è un paese ricco di biodiversità ma, allo stesso tempo, densamente abitato e con intense e molteplici attività antropiche che, se non correttamente gestite, spingono molte specie verso il fatale vortice dell'estinzione. – ha dichiarato Nino Morabito di Legambiente, partner di progetto – Tra queste, vi era la Starna italica, scomparsa da decenni dagli agroecosistemi di cui è specie caratteristica. Oggi, grazie al progetto LIFE Perdix la Perdix perdix italica è tornata in natura e popola gli oltre 18.000 ettari della coltivata Valle del Mezzano”.

A partire da fine agosto i rilasci al Mezzano sono andati avanti con cadenza settimanale per giungere ad oggi con 9.000 individui reintrodotti in natura. Le reintroduzioni controllate proseguiranno anche nel 2024, ultima annualità di progetto, per un totale di 27.000 starne italiche restituite al loro habitat naturale.
“L’obiettivo del progetto LIFE Perdix per questa stagione – ha aggiunto Francesco Riga di ISPRA, coordinatore del progetto, – era quello di consolidare e ampliare il successo delle reintroduzioni degli anni precedenti. Sono previsti piani di monitoraggio accurati anche con nuove tecnologie che permetteranno di valutare l’andamento della popolazione con sempre maggiore precisione e affidabilità.”

“Nonostante le difficoltà incontrate in questi tre anni, in primis la pandemia, i risultati tanto auspicati stanno arrivando. – ha commentato Daniel Tramontana di Federcaccia, partner di progetto – La mortalità durante la fase di ambientamento si è ridotta in misura consistente, il controllo di specie molto numerose e problematiche come i corvidi ha raggiunto gli obiettivi prefissati, i miglioramenti ambientali realizzati nelle strutture di ambientamento e nell’area di reintroduzione hanno portato i risultati sperati, il foraggiamento integrativo, - fondamentale per la stabilizzazione delle coppie primaverili - è stato avviato contestualmente alle immissioni nei recinti di ambientamento. Queste azioni, frutto del lavoro sinergico del team di progetto, fanno ben sperare per la prossima stagione riproduttiva, con la consapevolezza di aver fatto tutto il possibile per la ricostituzione di un endemismo storicamente presente sul territorio italiano.”

Il progetto LIFE Perdix, cofinanziato dall’Unione europea, mira a tutelare la biodiversità italiana a partire dalla conservazione della Starna italica Perdix perdix italica e vede collaborare insieme un ampio partenariato guidato dall’Istituto Superiore per la Protezione Ambientale (ISPRA), i Carabinieri del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari (CUFAA), la Federazione italiana della caccia (FIdC), la  Fedération Nationale des Chasseurs (FNC),la più diffusa associazione ambientalista italiana Legambiente, il Parco Delta del Po e l’Ente Nazionale per la Cinofilia Italiana (ENCI) che cofinanzia il progetto. Anche il Consorzio di bonifica Pianura di Ferrara è coinvolto attivamente nelle azioni di progetto svolte al Mezzano.
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